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Assemblee, statuti e bilanci:
i punti fermi per il non profit 

Angelo Busani

Non profit alle prese con l’affastella-
mento di rinvii e scadenze dovuto al-
l’incrocio tra situazione emergenziale
e conversione in legge del Dl 
18/2020(legge 27/2020). A comincia-
re dalle assemblee e dalle loro modali-
tà di svolgimento.

Audio/video conferenza
Sullo svolgimento di assemblee e riu-
nioni degli altri organi degli enti non
profit, la legge opera un singolare (e 
ingiustificato) distinguo tra Onlus, 
organizzazioni di volontariato (Odv)
e associazioni di promozione sociale
(Aps), da un lato, e ogni altra entità
non profit (associazioni e fondazioni)
dall’altro.

Infatti, ai sensi dell’articolo 106,
comma 8-bis, Dl 18/2020, qualsiasi
ente diverso da Onlus, Odv e Aps po-
trà avvalersi (fino al 31 luglio 2020)
delle medesime regole dettate per le
società non quotate. Vale a dire che,
mediante apposita previsione con-
tenuta nell’avviso di convocazione
(di assemblee, organi amministrati-

vi e di controllo, qualunque ne sia
l’ordine del giorno), possono essere
imposti, in deroga a qualsiasi norma
di legge o di statuto:
a) il voto per corrispondenza;
b) il voto in forma elettronica;
c) lo svolgimento dell’adunanza in 
“totale” audio/video conferenza, vale
a dire che non va previsto un luogo “fi-
sico” ove l’adunanza si raduna (quin-
di nessuno può intervenire di perso-
na) in quanto essa si svolge per intero
nell’etere; con la conseguenza che
presidente e segretario non devono 
trovarsi nello stesso luogo e che il ver-
bale va firmato solo dalla persona che
funge da segretario della riunione.

Invece, Onlus, Odv e Aps (e tutti gli
altri enti non profit che lo ritengano 
opportuno) potranno svolgere le loro
riunioni di assemblea e di organo am-
ministrativo (con qualsiasi ordine del
giorno), fino alla cessazione dello sta-
to di emergenza (e, quindi, come mi-
nimo, fino al 31 luglio 2020), mediante
la videoconferenza “tradizionale”, 
anche se il loro statuto non lo preveda
(articolo 73, comma 4, Dl 18/2020). 

A parte notare che la normativa in

questione, in quest’ultimo caso, parla
unicamente di «videoconferenze» 
(ma è da credere che valga anche per
le conferenze organizzate solo in via
audio), l’espressione legislativa signi-
fica che l’adunanza - cui si può parte-
cipare in collegamento audio-video -
deve comunque essere convocata in
un luogo fisico, nel quale debbono in-
tervenire almeno il presidente e il se-
gretario, mentre tutti gli altri parteci-
panti (a patto che possano essere in-
dividuati e siano in grado di interagire
nella riunione in tempo reale) posso-
no prendere parte alla riunione via
audio/video oltre che intervenire per-
sonalmente. In sostanza, in questo 
caso la full audio/video conference
non è permessa.

Le scadenze prorogate
Oltre alla menzionata dead line del 31
luglio 2020 (utile per le facilitazioni 
procedurali inerenti allo svolgimento
delle adunanze, qualunque argomen-
to vi si tratti), deve essere tenuta in 
considerazione un’altra data (correla-
ta, invece, alle materie all’ordine del 
giorno), quella del 31 ottobre 2020, al-

la quale sono stati prorogati:
  il termine entro cui Onlus, Apd e
Odv devono adeguare i propri sta-
tuti alla disciplina inderogabile det-
tata dal Codice del Terzo settore af-
finchè a tali enti possano continuare
ad applicarsi (in attesa di essere
iscritti al Registro unico nazionale
e beneficiare della inerente discipli-
na) le rispettive norme di favore
previgenti al Codice (articolo 35,
comma 1, Dl 18/2020);
  il termine entro cui qualsiasi ente
non profit può procedere all’appro-
vazione del proprio bilancio (articolo
35, commi 3 e 3-bis, Dl 18/2020).

In quest’ultimo caso la legge si oc-
cupa, dunque, solo del bilancio. Quin-
di, se vi siano da trattare materie con-
nesse all’adunanza in cui si delibera 
sul bilancio (tali sono le nomine la cui
scadenza è correlata all’assemblea
nella quale il bilancio è proposto in 
approvazione), esse sono trascinate al
31 ottobre insieme al bilancio. Se inve-
ce vi siano scadenze statutarie non
correlate al bilancio, per esse non è di-
sposta alcuna proroga.
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La legge permette la full 
audio/video conference, 
ma esclude Onlus, Odv e Aps

Modifiche e rendiconti entro 
il 31 ottobre. Niente proroga 
per materie non collegate

I NODI DELLA RIPRESA

DECRETO CURA ITALIA

Società salve dalle perdite 2020
ma con limiti troppo stretti
DECRETO LIQUIDITÀ

Passività sterilizzate solo 
per gli esercizi chiusi tra 
il 9 aprile e il 31 dicembre 

EVENTO ORGANI ED ENTI INTERESSATI DATA DI SCADENZA NORMA

Svolgimento di riunioni in 
“tradizionale” audio/video 
conferenza (per qualsiasi 
ordine del giorno)

Organi di qualunque 
ente non profit 

Fino alla data di 
cessazione dello 
stato di emergenza

Articolo 73, comma 4, Dl 
18/2020

Svolgimento di riunioni in 
“totale” audio/video 
conferenza (per qualsiasi 
ordine del giorno)

Organi di qualunque 
ente non profit diverso 
da Onlus, Aps, Odv 

31 luglio 2020 Articolo 106, comma 8-bis, 
Dl 18/2020

Approvazione del bilancio
Organi competenti di 
qualunque ente non 
profit

31 ottobre 2020 Articolo 35, commi 3 e 3-bis, 
Dl 18/2020

Modifiche statutarie al fine 
di diventare ente del terzo 
settore

Organi competenti di 
Onlus, Aps e Odv 31 ottobre 2020

Articolo 35, comma 1, Dl 
18/2020; Articolo 101, 
comma 2, Dlgs 117/2020

La bussola

Rinvii e scadenze per gli enti del terzo settore

Alfa Spa al 31.12.2019 ha: 
• capitale sociale: 600.000 
• riserve: 100.000 
• perdite: 350.000
Azzerate le riserve, le perdite 
riducono il capitale per oltre 
1/3 ma non sotto i limiti di 
legge. Gli amministratori 
devono convocare 
l’assemblea (articolo 2446, 
Cc), sottoponendo una 
relazione aggiornata sulla 
situazione della società, con 
le osservazioni del collegio 
sindacale. L’assemblea può 
ricapitalizzare o attendere.

Al 31.12.2020 ha: 
• capitale sociale: 600.000 
• perdite: 580.000
L’assemblea prenderà atto 
che il capitale si è ridotto 
sotto i limiti legge, ma in base 
all’articolo 6 del Dl 23 non 
sarà tenuta a ricapitalizzare.

L’IMPATTO DEL DECRETO LIQUIDITÀ: TRE ESEMPI

PERDITE STERILIZZATE

A cura di
Giorgio Gavelli

Perdite 2020 sterilizzate ai fini del-
le conseguenze sul patrimonio pre-
viste dal Codice civile, ma solo per
il periodo compreso tra il 9 aprile e
il 31 dicembre 2020, da intendersi
come esercizi chiusi in tale arco
temporale. La conversione in legge
senza modifiche dell’articolo 6 del
Dl Liquidità (si veda Il Sole 24 Ore
del 5 giugno) conferma una boccata
d’ossigeno importante per le im-
prese, anche se i limiti temporali
della norma fanno emergere qual-
che preoccupazione.

Lo scopo della disposizione – de-
scritto nella Relazione illustrativa –
è evitare che la perdita del capitale 
dovuta alla crisi da Covid-19, ponga
gli amministratori nell’alternativa 
tra l’immediata messa in liquidazio-
ne anche per imprese performanti 
fino a pochi mesi fa, e il rischio di 
esporsi alla responsabilità per ge-
stione non conservativa, ai sensi 
dell’articolo 2486 del Codice civile. 

Vediamo i casi che si possono ve-
rificare, limitandoci per agli esercizi
coincidenti con l’anno solare.
 Esercizio chiuso al 31/12/2019.
La società può trovarsi:

1. in utile o con perdite (non co-
perte da riserve) che intacca-

no il capitale per non oltre un terzo:
nessun problema;

2.con perdite che intaccano il
capitale per oltre un terzo ma

non lo fanno scendere al di sotto del
limite minimo: occorre convocare 
l’assemblea per assumere gli op-
portuni provvedimenti, che potran-
no anche consistere nel confidare
che la situazione si riequilibri nel
2020;

3.con perdite che intaccano il
capitale oltre il terzo e lo por-

tano sotto il minimo legale: la so-
cietà va ricapitalizzata o trasfor-
mata in società di persone; in man-
canza essa si scioglie e gli ammini-
stratori devono limitarsi a una
gestione conservativa.

Negli ultimi due casi non potrà
essere applicato l’articolo 6 del Dl
23/2020, che, secondo la lettura
prevalente delle disposizione, non
riguarda l’esercizio 2019.
 Esercizio chiuso al 31/12/2020.
La società può trovarsi:

1. in utile o con perdite (non co-
perte da riserve) che intacca-

no il capitale per non oltre un terzo:
nessun problema;

2.con perdite che (comprese
quelle pregresse) intaccano il

capitale per oltre un terzo ma non
lo fanno scendere al di sotto del li-
mite minimo: occorre convocare
l’assemblea ma non assumere gli
«opportuni provvedimenti»;

3.perdite che (comprese quelle
pregresse) intaccano il capi-

tale oltre il terzo e lo portano sotto
il minimo legale: anche in questo
gli amministratori devono convo-
care l’assemblea, ma quest’ultima
non è tenuta ad assumere i provve-
dimenti previsti dal Codice, nep-
pure se il 2020 è il secondo anno “di
grazia”, dopo il primo rinvio già

operato in chiusura dell’esercizio
2019 (si veda Il Sole 24 Ore del 13
aprile scorso).

Negli ultimi due casi vi è applica-
zione dell’articolo 6 del Dl 23/2020.

I costi fissi di gestione
La conversione in legge del decreto
non ha inserito nella norma un
possibile comma aggiuntivo, sug-
gerito dalla Commissione bilancio,
secondo cui i costi fissi di gestione
sostenuti dalle imprese nel perio-
do 9 aprile-31 dicembre 2020
avrebbero potuto essere capitaliz-
zati e ammortizzati in più anni, alla
stregua di immobilizzazioni im-
materiali. L’obiettivo poteva forse
essere condivisibile, ma non così il
modo di raggiungerlo: al di là del-
l’estrema relatività del concetto di
«costi fissi di gestione» (che avreb-
be portato a delle forzature), se il
problema è gestire il futuro delle
perdite 2020, è su queste ultime
che occorre agire, non alterare le
regole contabili per far finta che
non esistano (si veda anche l’arti-
colo in basso)

Giova forse ricordare che con
l’articolo 3, comma 1-bis, del Dl
282/2002 fu (inopinatamente)
concesso alle società sportive pro-
fessioniste di “inquinare” i loro bi-
lanci (per di più richiedendo il con-
senso del collegio sindacale) per-
mettendo l’iscrizione nell’attivo
(tra gli oneri pluriennali da am-
mortizzare in dieci quote costanti)
delle svalutazioni dei diritti plu-
riennali delle prestazioni degli
sportivi professionisti, ossia, es-
senzialmente, delle perdite.
Un’esperienza da non ripetere.
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Beta Spa al 31.12.2019 ha:
• capitale sociale: 600.000
• perdite: 600.000
Le perdite hanno azzerato il 
capitale: la ricapitalizzazione 
non può essere rimandata al 
2021, anche perché non 
risulta applicabile l’articolo 6 
del decreto Liquidità. In 
presenza dei requisiti, 
l’operazione potrà sfruttare i 
benefici dell’articolo 26 del 
decreto Rilancio.

Dopo la ricapitalizzazione, 
al 31.12.2020 Beta Spa ha: 
• capitale sociale: 300.000 
• perdite 2020: 300.000
Gi amministratori devono 
convocare l’assemblea e 
informare i soci della 
situazione patrimoniale in 
essere, ma - in base 
all’articolo 6 del Dl 23 - non 
dovranno ricapitalizzare.

INTERVENTO IMMEDIATO

LA PROPOSTA DI CORREZIONE

Va fissato un termine congruo
per smalitire il deficit da virus 
Rosso fuori dal patrimonio 
netto per più tempo senza 
distribuire utili o riserve 

L’intervento del Dl Liquidità che ste-
rilizza gli effetti delle perdite da pan-
demia sui bilanci 2020 è sicuramente
centrato se visto nell’immediato. La
norma, però, non sembra considera-
re con attenzione il futuro di queste
perdite (di cui si occupava, anche se
in modo discutibile, l’emendamento
poi non approvato al Dl 23).

Se in chiusura dell’esercizio 2021
le perdite nel frattempo accumulate
rappresenteranno oltre il terzo del 
patrimonio, portando il capitale al di
sotto dei limiti di legge, non ci saran-
no alternative alla ricapitalizzazione
immediata o allo scioglimento. Stes-
sa cosa se esse si manterranno per
più di un anno oltre il terzo pur non
infrangendo il capitale minimo. È
come se il legislatore avesse previsto
che le società che stanno sopportan-
do perdite assai rilevanti in questo 

esercizio, nel 2021, quasi per magia,
saranno in grado di produrre utili ta-
li da riportare il patrimonio sopra i 
limiti di guardia previsti dal Codice.
È chiaro che il Dl Liquidità è una nor-
ma emergenziale, ma è chiaro anche
che si tratta di una norma troppo ot-
timistica per il futuro. Ciò non signi-
fica voler rendere per sempre irrile-
vanti ai fini di salvaguardia patrimo-
niale le perdite 2020, perché equi-
varrebbe a mantenere in vita nel
tempo società non più in grado di re-
stare sul mercato. Ma tra i due estre-
mi va trovato un “giusto mezzo”, per
evitare che gli sforzi che le società fa-
ranno in questi esercizi non siano
vanificati subito dopo aver approva-
to il bilancio 2020. Infatti, chiuso 
l’intermezzo concesso dal Dl Liqui-
dità, tornano le cautele del Codice ci-
vile senza più differenza sulla causa
o l’anno di origine delle perdite. 

Come rimediare? Si potrebbe spo-
stare l’orizzonte al 2032, anno sino al
quale, nella Relazione al Parlamento,
il Governo ha chiesto l’autorizzazio-
ne al ricorso all’indebitamento. Op-

pure si potrebbe collegare la fine del-
la sterilizzazione degli effetti patri-
moniali delle perdite 2020 alla dura-
ta dei mutui alle imprese con
garanzia statale (10 anni dopo la con-
versione del Dl). 

Ciò che si stava ipotizzando di re-
alizzare con una forzatura dei princi-
pi contabili, consentendo una “spal-
matura” su più anni dei costi fissi di
periodo, si potrebbe attuare senza 
piegare le regole contabili a esigenze
contingenti. Si potrebbe prevedere 
che la perdita ex articolo 6 del Dl 
23/2020 (o la quota legata all’emer-
genza sanitaria se determinabile) 
«non è considerata nel computo del
patrimonio netto» ai fini delle norme
citate in tale disposizione, sino al-
l’esercizio che si riterrà più opportu-
no come termine congruo di “smalti-
mento” dei deficit da pandemia, im-
pedendo nel contempo la distribu-
zione di utili o riserve. Sarebbe 
sbagliato pensarci all’ultimo mo-
mento, se è già evidente che non ci 
saranno alternative.
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Gamma Spa, che nel 2020 
non ha chiuso in perdita,
al 31.12.2021 presenta
la seguente situazione: 
• capitale sociale: 200.000 
• perdite: 190.000
In questa situazione, 
l’assemblea 
obbligatoriamente 
convocata dagli 
amministratori 
della società dovrà 
intervenire senza indugio 
con una delle scelte 
messe a disposizione 
dal Codice civile 
(ricapitalizzazione, 
trasformazione in società 
di persone, messa 
in liquidazione).
Nella situazione appena 
descritta non può operare 
l’articolo 6 del Dl 23/2020.

LE PERDITE NEL 2021

ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE DI PARMA
TRIBUNALE DI PARMA

Concordato Preventivo BRFL ITALIA S.R.L. in Liquidazione 
n. 13/2014 c.p.

Per maggiori informazioni inviare richiesta in lingua italiana al seguente indirizzo di posta 
certificata: cp13.2014parma@pecfallimenti.it, indicando quale oggetto “Offerta per la 

concessione in licenza dei marchi GURU”.

AVVISO DI APERTURA DI PROCEDIMENTO COMPETITIVO
PER LA CONCESSIONE IN LICENZA DEI MARCHI “GURU” CON PROPOSTA IRREVOCABILE 

PER IL LORO SUCCESSIVO ACQUISTO

Il dott. Stefano Traversa, Commissario Liquidatore Giudiziale del Concordato Preventivo BRFL ITALIA 
S.R.L. in Liquidazione (n. 13/2014 c.p.), 

invita

alla presentazione di offerte per la concessione in licenza, con contestuale proposta irrevocabile 
per il successivo acquisto dei Marchi, denominativi e figurativi (tra i quali quelli caratterizzati dalla 
denominazione “GURU”, da sola e/o in combinazione con altri elementi), registrati in ambito nazio-
nale, europeo ed internazionale, nonché dei nomi a dominio, di titolarità di e/o riconducibili a GURU.
Le offerte, dovranno contenere la determinazione del canone di licenza dei Mar-
chi, per tutta la durata del contratto di licenza, per un importo pari o superio-
re a Euro 500.000,00 (il “Valore Base”), maggiorato dell’IVA ai sensi di legge;  
I soggetti interessati potranno consultare la documentazione relativa ai Marchi messa a disposizione 
dalla Società presso la virtual data room dedicata (contenente la lista dei Marchi predisposta dall’Agen-
te, con relative scadenze, nonché la bozza di contratto su cui formulare l’offerta irrevocabile) facendone 
richiesta all’indirizzo di posta elettronica certificata della procedura (cp13.2014parma@pecfallimenti.it). 
Le offerte, redatte sulla base del contratto tipo contenuto in data room sottoscritte in originale, dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 17.09.2020, presso l’Ufficio Notarile Associato 
di Parma (detto “UNA”), con sede in Piazzale Arrigo Boito 1/1 – 43121 Parma (PR). Si precisa che 
il fatto di essere risultato aggiudicatario nell’ambito della presente procedura competitiva non dà al-
cun diritto ad ottenere il trasferimento della titolarità dei Marchi in modo automatico, ma consentirà 
unicamente di poter scomputare, in caso di futura aggiudicazione dei marchi a seguito di successi-
va vendita competitiva (2022), quanto versato a titolo di corrispettivo dal prezzo di aggiudicazione. 
Alle ore 10.00 del giorno 18.09.2020, presso la sede dell’UNA , e davanti al notaio Dott. Federico Spotti, 
designato dall’Ufficio Notarile Associato (detto “Notaio”), ed innanzi Commissario Giudiziale, verranno 
aperte le buste con eventuale gara fra tutti gli offerenti a partire dall’offerta che presenta l’importo maggiore, 
con un rilancio minimo di Euro 25.000,00. L’aggiudicatario dovrà provvedere all’integrale versamento del 
saldo prezzo in un’unica soluzione,  entro il 30.09.2020.Il bando integrale recante maggiori informazioni 
nonchè le condizioni di partecipazione è consultabile sui siti www.ivgparma.it e www.astagiudiziaria.com 

CONSORZIO DI BONIFICA 

DELTA DEL PO
Via Pordenone, 6 - 45019 Taglio di Po (RO) 

Tel. 0426.349711 - www.bonificadeltadelpo.it
AVVISO APPALTO AGGIUDICATO  

ART. 98, D.LGS. 50/2016
PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE NAZIO-
NALE 2014-2020 DI CUI AL REGOLAMENTO 
(UE) 1305/2013 - MISURA 4 - SOTTOMISURA 
4.3 - OPERAZIONE 4.3.1 - INVESTIMENTI IN 
INFRASTRUTTURE IRRIGUE - “ADEGUAMEN-
TO DELLA RETE IRRIGUA DI DISTRIBUZIONE 
DELL’ISOLA DI ARIANO (RO) AL FINE DI ECONO-
MIZZARE LE PERDITE DI ACQUA PER INFILTRA-
ZIONE E RIDURRE LE PORTATE DI RILIEVO” -  
CUP: J86H17000030001 - CIG: 8228022A8B 
Con delibera presidenziale n. 6/P/2523 del 
12.05.2020, è stata disposta l’aggiudicazione 
definitiva della procedura aperta espletata 
adottando il criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa riferita all’appal-
to dei lavori in oggetto (CPV: 45247000-0), 
all’A.T.I. C.G.X. Costruzioni Generali Xodo 
S.r.l. (C.F. 00569180292) - Anese S.r.l. (C.F. 
01848780274) rispettivamente Capogruppo 
con sede in Porto Viro (RO) in via Cieco Grot-
to n. 18 (NUTS ITH37 - Tel. +39 0426632874 
- E-mail: xodo@pec-costruzionixodo.it - 
Pec: xodo@pec-costruzionixodo.it) e Man-
dante con sede in Concordia Sagittaria (VE) 
in via Cavanella 771 (NUTS ITH35 - Tel. +39 
0421769243 - E-mail: gare@anese.it - Pec: 
info@pec.anese.it), che ha offerto il ribasso 
del 14,634%, corrispondente ad un impor-
to complessivo di 5.869.133,62, di cui Euro 
166.800,00 per oneri di sicurezza diretti in-
clusi nei prezzi di elenco e non soggetti a 
ribasso d’asta, Euro 115.245,07 per oneri ag-
giuntivi di cui al D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.  
non soggetti a ribasso d’asta. Il testo in-
tegrale dell’avviso è pubblicato sul Profilo 
del Committente, sulla piattaforma ANAC 
e sul sito del Ministero delle Infrastrut-
ture - Servizio bandi e programmazione.  
È stato pubblicato, altresì, per estratto sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 66 - 5a Serie Speciale -  
del 10.06.2020.

IL DIRETTORE 
Dott. Ing. Giancarlo Mantovani

ESTRATTO DI BANDO  
DI PROCEDURA APERTA

La Centrale Unica di Committenza dell’Unio-
ne delle Terre d’Argine, corso A. Pio n. 91, 
41012 Carpi (MO) indice una procedura aperta 
per l’affidamento del servizio di ristorazione 
scolastica nei servizi educativi dell’Unione 
delle Terre d’Argine su piattaforma SATER - 
CIG 8302904D1F Importo € 20.261.814,87 di 
cui € 20.774,25 per oneri non soggetti a ri-
basso. Termine per la ricezione delle offerte: 
22.06.2020 ore 12:00; data I seduta di gara: 
23.06.2020 ore 10:00. Il bando integrale è 
consultabile al sito www.terredargine.it e 
sulla piattaforma SATER http://intercenter.
regione.emilia-romagna.it/.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
APPALTI-CONTRATTI-ESPROPRI

Dott. Malavasi Corrado


